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Collegio dei Revisori dei Conti 
Nominato con Delibera del Consiglio Comunale n°6/2019 per il triennio 2019/2022

Verbale n° 44

	OGGETTO:
	Parere sulla contrattazione decentrata dell’anno 2021. Personale Dirigente. 

	
	



L’anno duemilaventuno, il giorno Ventisette del mese di Dicembre,  i  sottoscritti Dott. Michele Panizzi, Dr.ssa Gabriella Gandino e Dr.ssa Michela Canepa , componenti l’Organo di Revisione dell’Ente,  hanno preceduto all’esame  dell’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del Personale Dirigente per l’anno 2021 . 

L’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’anno 2021 è stata trasmessa al Collegio dei Revisori in data 24/12 c.m., ai fini del controllo della compatibilità dei costi della predetta contrattazione con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione della normativa vigente . 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 173 del 22 dicembre 2021 , di determinazione del fondo delle risorse per la  contrattazione decentrata 2021 e di indirizzi alla delegazione di parte pubblica per la sottoscrizione del contratto decentrato integrativo 2021-2023 della dirigenza; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile sottoscritti dai rispettivi dirigenti, nonché l’attestazione del Segretario Generale sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, allegati alla suddetta deliberazione di Giunta di determinazione del Fondo; 

VISTI gli artt. 45 , 46 e 56  del CCNL del 17 dicembre 2020; 

ESAMINATA l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo area dirigenza, sottoscritta in data 23/12/2021; 

VISTO l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25.5.2017, il quale prevede testualmente quanto di seguito riportato:
"Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. ”; 

VISTO l’art. 40 bis del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, così come sostituito dall’art. 55 del D.Lgs. n. 150/2009, che dispone che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3- quinquies, sesto periodo; 

Il Collegio esamina quindi il prospetto finanziario che prevede un ammontare di somme a disposizione destinate, per un totale di Euro 371.962,00 : 

1) al finanziamento della retribuzione di posizione  per euro 291.129,00 , 
2) al finanziamento della retribuzione di risultato per euro 80.833,00.

VERIFICATA la correttezza dei criteri di costituzione di dette risorse; 

ESAMINATE le modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio; 

CONSIDERATO che le relative spese risultano compatibili con i vincoli di Legge e in particolare con quelli in materia di contenimento della spesa del personale; 

Ciò premesso , il Collegio verificato che : 

- il Fondo delle risorse per la contrattazione decentrata è stato costituito in conformità alla vigente normativa ; 

- l’onere scaturente dalla contrattazione in esame risulta integralmente coperto dalle disponibilità del bilancio; 

-  che il contratto integrativo è stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni di legge , con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori; 

Visto l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75 del 25.5.2017 il quale prevede testualmente quanto di seguito riportato: "Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. “



ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE in ordine alla congruità e compatibilità finanziaria dell’ ipotesi di contratto collettivo  decentrato integrativo del personale dirigente,  con raccomandazione di corrispondere la retribuzione di risultato al personale solo a conclusione del periodico processo di valutazione e controllo delle prestazioni e dei risultati sia in termini generali che , soprattutto individuali .

Letto, approvato e sottoscritto.                                                                          
L’organo di revisione 
                                                  Michele Panizzi
                                   Gabriella Gandino
                                       Michela Canepa 






